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IL PROCESSO AL TRIBUNALE MILITARE DI PADOVA 

Margherito: entro 4 8 ore la sentenza 
se non sopravviene il rinvio a Roma 

L'ipotesi si avvererebbe qualora la Procura romana chiedesse l'immediata trasmissione degli atti processuali 
in merito all'estensione dell'accusa di diffamazione aggravata al direttore del quotidiano «Lotta Continua» 

Presentato a Verona il volume degli Editori Riuniti sulla politica militare dei comunisti 

Cosa propone il PCI per l'Esercito* 
Un'utile raccolta di relazioni, studi, interventi al Parlamento • La vicenda del capitano 
Margherito - Primo giudizio sul disegno di legge del governo - Mancanza di realismo 
nelle proposte degli obiettori di coscienza - Gli interventi di Pecchioli, D'Alessio e Pasti 

SERVIZIO 
VERONA, 26 settembre 

Sono andati moltiplicandosi e appro
fondendosi negli ultimi anni gli studi 
e le pubblicazioni sui problemi delle 
Forze armate, delle istituzioni milita
ri, del loro rapporto con la società e 
il singolo cittadino. 

Da questa settimana è in libreria, 
per gli Editori Riuniti, « La politica 
militare dei comunisti ». Il volume è 
stato presentato sabato sera a Ve
rona, durante un dibattito su « For
ze armate e democrazia nel Paese », 
che ha chiuso il ciclo di incontri or
ganizzati dall'Amministrazione comu
nale e dalla Lega dell'editoria demo
cratica, 

Alln presentazione sono intervenuti 
due degli autori del libro, Ugo Pec
chioli, della Direzione del PCI e mem
bro della commissione Difesa del Se
nato e Aldo D'Alessio, della commis
sione Difesa della Camera. Del volu
me ha brevemente parlato il gen. Ni
no Pasti, eletto senatore come indi
pendente nelle liste del PCI. 

« La politica militare dei comuni
sti » (200 pagine, 2.000 lire) raccoglie 
relazioni, scritti, studi, interventi al 
Parlamento di un gruppo di cui fan
no parte uomini politici e anche stu
diosi e tecnici, come ad esempio il 
magistrato Luciano Violante. Prima di 
oggi la stessa casa editrice aveva pub
blicato altri volumi sull'argomento (ri
cordiamo « Esercito e politica in Ita
lia » di Arrigo Boldrinì e Aldo D'Ales
sio, Roma 1974 e « Sicurezza democra
tica e lotta alia criminalità », Roma 
1975) ma mancava una rassegna com
pleta dell'atteggiamento, le proposte, 
la posizione del PCI nei confronti 
del problema delle Forze armate. 

« Il libro — ha detto il senatore 
Pasti — non è solo una documenta
t o n e indispensabile, ma e anche pie

no di proposte, di indicazioni di la
voro ». Pasti, prendendo spunto dal li
bro, ha rapidamente toccato e propo
sto alla discussione dell'affollata as
semblea alcuni dei punti più attuali e 
scottanti in materia di istituzioni mi
litari. « Il PCI. oggi — ha detto Pasti 
— ha richiamato tutto il Parlamento 
alla discussione sul problema. Questo 
è importante: le Forze armate sono 
un settore della cui riforma im parti
to da solo non può né deve farsi ca
rico. 

E ' un'istituzione che riguarda tutti, 
tutti i cittadini e che deve essere cam
biata col contributo di tutti. Fra gli 
altri argomenti. Pasti ha ricordato la 
urgenza di certi problemi, come quel
lo della riforma dei servizi segreti. 
« Di essi ~ ha detto il senatore — co
nosciamo ormai fatti e misfatti. E' 
questo un tema che bisognerà presen
tare quanto prima in Parlamento ». 
Ancora: il generale ha parlato di mo
ralizzazione delle Forze armate e di 
costante controllo del Parlamento su 
di esse, ;inche per questioni tecniche 
come le commesse (gli Hercules inse
gnano...). 

Il dibattito ha toccato molti punti 
di attualità, a cominciare dal caso 
Margherito. « Non si può fare a meno 
di parlarne — ha detto l'avvocato Gio
vanni La Gatta, che ha patrocinato l'uf
ficiale dal momento del suo arre
sto — la vicenda propone oltre che 
il tema della sindicalizzazione e de
mocratizzazione della polizia anche 
quello, altrettanto importante, della ri
forma dei Tribunali militari ». 

« E ' vero: abbiamo una polizia so
stanzialmente inefficiente e una giu
stizia militare antiquata e che. per 
molti aspetti, si discosta dalle affer
mazioni contenute nella nostra Co
stituzione — ha risposto il senatore 
Pecchioli — per lunghi anni le Forze 
armate sono state lontane dalla de

mocrazia italiana, un orticello in cui 
ha - potuto germogliare lo spreco e 
la corruzione. Pensiamo solo che oggi 
le Forze armate sono organizzate co
me im piccolo universo, che deve pro
durre tutto, dai medicinali ai Tribu
nali. senza mai inserirsi nel tessuto 
sociale ». 

D'Alessio ha parlato fra l'altro del 
disegno di legge contenente norme di 
principio sulla disciplina militare, che 
a giorni sarà discussa in Parlamento. 
Il deputato ha premesso che sul pro
getto il PCI nel suo insieme non si è 
ancora pronunciato, ma ha espresso 
qualche parere sui limiti e i punti po
sitivi di esso. « Per hi prima volta — 
ha deto D'Alessio — vi è un trasferi
mento di potestà e competenze dai 
vertici militari al Parlamento e per la 
prima volta viene riconoscuta ai cit
tadini in divisa la possibilità di riu
nirsi ed esprimere una rappresentan
za ». 

Assolutamente negativo invece è il 
disegno dove vieta ai militari di car
riera l'iscrizione ai partiti e dove la
scia in forse l'elettività della rappre
sentanza. « Su questi punti — ha det
to D'Alessio — ci batteremo in Par
lamento, chiedendo la solidarietà di 
altre forze politiche ». 

Fra gli intervenuti ha parlato an
che un rappresentante della Lega degli 
obiettori di coscienza. «L'Esercito non 
si riforma, si deve abolire — ha det
to — si serve la patria facendo ser
vizio civile, accanto agli emarginati e 
agli oppressi ». Ha risposto Pecchioli, 
che premettendo di rispettare il pun

i t o di vista degli obiettori ha osserva
to che esso manca di realismo. « Ogni 
Paese ha un esercito — è stato fra 
l'altro risposto — il vero problema 
è che esso sia democratico, che ap
partenga e serva a tutti i cittadini ». 

Maria Luisa Vincenzoni 

ARRESTATO SABATO SOTTO PESANTI IMPUTAZIONI 
» » _ _ , — ™ _ - - • • • - - - • • • — — — — — — • — * 

Domani per il giudice Pietroni 
primo interrogatorio in carcere 

Non si conoscono i motivi per i quali è stato adottato il provvedimento - Si parla co
munque di un ampliamento dell'inchiesta che coinvolgerebbe anche altri personaggi 

Jack Begon non è stato rapito un'altra volta 

A New York il giornalista 
scomparso da giovedì a Roma 

ROMA, 26 settembre 
Era ^comparso giovedì 

mattina, da quando era usci
to dalla sua casa, a Roma. 
dicendo alla moglie che sa
rebbe rientrino per il pran
zo. Ieri si sono avute sue 
notizie. Jack Begon. il gior
nalista americano che già tre 
anni fa rimase al centro di 
un clamoroso quanto oscuro 
raso di sequestro di per
sona. si trova a New York 
per farsi curare una malat
tia di cui soffre da diverso 
tempo. 

Questo, secondo gli accer
tamenti fatti dagli investiga
tori. l'itinerario seguito da 
Begon subito dopo la sua 
« scomparsa ». Una volta sa
lutata la moglie e con in ta
sca solo 20 mila lire e il 

passaporto. Begon ha trascor
so l'intera giornata di giovedì 
a Roma quindi, alle 21.30. si 
è recato alla stazione Termini 
dove è salito su un frano di
retto a Ginevra. Nella città 
elvetica il giornalista ha pre
so contatto cor. il suo amico 
George Vilchek, direttore del
la « Unione europea diffusio
ne» e, con i soldi che questo 
ultimo gli tia prestato, si è 
imbarcato, sabato mattina, su 
un aereo che l'ha portato a 
New York. 

Allo stesso Vilchek. Begon 
avrebbe detto d. non aver ri
velato le sue intenzioni alla 
moglia. Mary Aquaro. per
ché non voieva allarmarla 
confessandole che le sue con
dizioni di salute erano anda
te peggiorando. 

ROMA. 26 settembre 
Romolo Pietroni. l'ex sosti

tuto procuratore generale del
la Corte d'appello di Roma 
fatto arrestare dal giudice 
istruttore di Spoleto sotto la 
accusa di aver rivelato segre
ti d'ufficio e di essersi lascia
to corrompere, molto proba
bilmente martedì mattina sa
rà interrogato nel carcere di 
Terni dove è stato rinchiuso. 

Il magistrato inquirente non 
ha proceduto finora, almeno 
a quanto se ne sa. all'inter
rogatorio perchè doveva pri
ma sentire il cognato dell'ex 
procuratore generale arresta
to. il farmacista orvietano 
Fernando Gammarota. Que
st'ultimo, a quanto sembra, è 
uno dei cardini dell'accusa e 
alle sue risposte sembra che 
il magistrato dia molta im
portanza. E* certo che il far
macista messo in galera, alla 
Rocca di Spoleto, con una 
prima imputazione di testi
monianza reticente è stato 
successivamente accusato an
che di falsa testimonianza. 
Che cosa ha detto di tanto 
grave da finire in carcere? 
Negli ambienti giudiziari spo-
letini si sostiene che il pun
to cruciale dell'interrogatorio 
del farmacista riguarderebbe 

un assegno di mezzo milione 
che Italo Jalongo. il consu
lente di Frank Coppola, il 
boss mafioso, avrebbe firma
to a favore di Pietroni. oltre 
al frigorifero che il Pietroni 
avrebbe ricevuto in regalo e 
un cambio di dollari. Que
st'ultimo avrebbe dichiarato 
che si trattava di una som
ma prestata dal cognato allo 
Jalongo e che l'assegno sa
rebbe stato firmato per estin
guere il debito. Ma il farma
cista sulla vicenda sarebbe in
corso in numerose contraddi
zioni fino a rifugiarsi nel fal
so per non ammettere che di 
questo cheque non sa niente. 

Un dato sembra scontato: 
l'arresto di Pietroni non è da 
ricollegarsi solo alla vicenda 
delle bustarelle che sarebbero 
state pagate per far aprire dei 
supermercati ma anche a tut
ta una serie di indagini tese 
ad appurare il ruolo realmen
te svolto da Pietroni quan
do era consulente dell'antima
fia e nella sua qualità di brac
cio destro del PO romano 
Carmelo Spagnuolo. 

Insomma, nell'inchiesta si 
parla di tangenti Standa ma 
l'orizzonte è molto più vasto. 

p. g. 

Urgente prò Friuli 
La ELNAGH - Caravan di Zibido S. Giacomo (MI) 
impegnata a consegnare urgentemente grandi lotti di caravan destinate 
alle zone terremotate del Friuli, fa appello alla propria clientela affinchè 
collabori con la propria vettura, già attrezzata, al trasporto su strada da 
Milano ad Udine, in uno o più viaggi, di una o più caravan. 
I trasporti avverranno in carovane scortate dalla forza pubblica con l'assi
stenza tecnica della Elnagh. ^ .v 
La Elnagh rimborserà il carburante oltre a provvedere alle spese di auto
strada, alla copertura assicurativa ed ai viveri di conforto 
Per adesioni e informazioni telefonare ai numeri 44.77.305-44.00.185 
nei giorni 27- 28 e 29 Settembre dalle ore 9 alle 19. 

^ 
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DALL'INVIATO 
PADOVA, 26 settembre 

Dopo una pausa di cinque 
giorni, che è augurabile abbia 
sollecitato in tutti riflessioni 
feconde, riprenderà domani 
mattina il processo contro il 
capitano Salvatore Margheri
to di fronte al Tribunale mi
litare di Padova. L'udienza 
dovrebbe aprirsi con la requi
sitoria del PM Stefano Attar
di. Usiamo il condizionale 
perchè, m linea di ipotesi, 
potrebbero verificarsi sorpre
se tali da provocare un rin
vio del dibattimento. Come 
si sa i giudici militari, il pro
curatole capo e i sostituti 
Rosin e Pellegrino (questi ul
timi due sono i magistrati del
la Procura militare che han
no istruito l'inchiesta» sono 
stati denunciati dalla segrete
ria nazionale del Partito ra
dicale per omissione di atti 
di ufficio e abuso di atti di 
ufficio. L'accusa è di non a-
vere esteso la contestazione 
del reato di diffamazione ag
gravata anche al direttore re
sponsabile del quotidiano Lot
ta continua, 

La denuncia non e nuova 
ed era già stata svolta, du
rante la prima udienza pro
cessuale, dagli avvocati Mala-
gugini e Mellini. difensori di 
Margherito. Le ragioni espo
ste erano giuridicamente lim
pide. II capitano Margherito 
è accusato di diffamazione 
aggravata per avere scritto 
una lettera ritenuta ingiurio
sa. pubblicata da Lotta con
tinua. L'accusa, naturalmen
te. non sta in piedi perchè 
l'ufficiale ha negato di avere 
scritto quella lettera e il re
sponsabile locale del quotidia
no ha affermato, al processo, 
di non aver nemmeno mai co
nosciuto Margherito. Cionono
stante l'accusa è stata eleva
ta, respingendo però la esten
sione del reato all'unica per
sona attraverso la quale il 
delitto si è consumato. 

L'assurdo giuridico, fatto 
proprio dal Collegio giudican
te, si spiega con una ragione 
tanto semplice quanto giuri
dicamente aberrante. Se il Tri
bunale avesse infatti esteso la 
contestazione del reato a un 
civile avrebbe dovuto rimette
re la competenza alla magi
stratura ordinaria, nella spe
cie il Tribunale di Roma, se
de dove si stampa Lotta con
tinua. Ora però c'è la denun
cia, che, inviata alla Procu
ra della Repubblica di Pado
va, è stata da questa tra
smessa per competenza alla 
Procura di Roma. Stando co
si le cose, la Procura di Ro
ma, in linea teorica, potreb
be chiedere la immediata tra
smissione degli atti, causan
do inevitabilmente una so
spensione del processo. 

Se questa richiesta, invece, 
non ci sarà, l'udienza di do
mani inizierà. come si è det
to, con la requisitoria del 
PM. che sicuramente sarà du
ra nei confronti del capitano 
Margherito. Alla requisitoria 
seguiranno le arringhe dei cin
que avvocati (Chinaglia. De 
Nard e Zancan, difensori dei 
due agenti di PS Amato e 
Moretto, accusati di diffama
zione aggravata perchè rite
nuti latori della lettera a Lot
ta continua; Malagugini e Mei-
lini. difensori di Margherito». 
Po*., l'ultima parola spetterà 
all'imputato. Infine il collegio 
giudicante si ritirerà in Ca
mera di consiglio per deci
dere sulla sentenza. Presumi
bilmente. se non interverran
no sorprese, la sentenza si 
avrà o nella tardissima sera
ta di martedì o, pili proba
bilmente. nella giornata di 
mercoledì. 

Quale sarà il contenuto del
la sentenza è ovviamente im
possibile anticipare. Quello 
che a tutti è apparso chiaris
simo. invece, e che le accuse 
contro il capitano non hanno 
trovato la benché minima con
ferma nel corso del dibatti
mento. Di più: la inconsisten
za delle accuse e stata dimo
strata dagli stessi testi a ca
rico. Questi, infatti, a comin
ciare dai comandante del II 
Celere (il tenente colonnello 
Angelo Ricciatoi non hanno 
saputo esprimere nessun giu
dizio penalmente negativo nei 
confronti de] capitano Mar
gherito. Hanno, anzi, dovuto 
impiegare > loro maggiori e-
nergie per difender.*! — male 
— dalie accuse precise e cir
costanziate che sono state 
mosse a: sistemi inaccettabi
li in uso al li Celere. Abbia
mo cosi asMMiio .ilio spena-
colo di volt: atteggiali a e-
spression: rei teratamente me
ravigliate OÌJII: '.olia < ne dai 
banchi dei.a difesa \emvano 
nvo'.te domande pungenti sul
l'uso de;> fiondr. de; manga
nelli truccai:. de:> piatole 
fuori ordin.m/a oppire ville 
non edifiianti coi,dizioni igie
niche dei La men»j, -u: turni 
massacranti, augi: episodi di 
violenza gratuita. Sul mento 
delie accuse r.voite a Marghe
rito non c'è staio un teste 
a carico, pur 4o*.'.ei nato sia 
dalla difesa c.ie dai prenden
te del Tribunale multare, che 
abbia sapido est.-tre un fatto 
preciso, ini* circostanza strin
gente. I."espressone p:u usa
ta dai testi a «anco e stata: 
m Xon ricordo ». I-a totalità 
delle accuse e risultata "oasa-
saia su chia» eh.ere raccolte 
in modo maldestro. 

Ci sono pò: state le testi
monianze volontarie recate 
dalle guardie Ferdinando Lo-
Jacono e Pasquale De Marco. 
entrambi fino al 4 agosto 
scorso alle dipendenze del II 
Celere e attualmente m ser
vizio a Venezia, nella Squadra 
mobile. \A loro testimonianza. 
lucida e drammatica, ha fru
strato il tentativo di far pas
sare per un « immaturo » e 
un e isolato » il capitano Mar-
fhento. \ .v JS j :- " 

Ibio Paolucci 

Si spera in una rapida decisione della procura di Bolzano 

Domani il giudice visionerà 
i due atti di «Novecento» 

Il magistrato potrà pronunciarsi senza attendere l'arrivo degli atti da Salerno, dove la 
prima parte del film è stata sequestrata - Ferma presa di posizione delPANAC unitaria 

La manifestazione ha lasciato la tradizionale sede sorrentina 

A Napoli la rassegna 
«Incontri col cinema» 

SERVIZIO 
NAPOLI, 26 settembre 

Il lungometraggio Ameri
ca a! the movies. prodotto 
da George Stevens Jr. ha 
inaugurato l'odierna edizione 
degli Incontri internazionali 
del cinema, che quest'anno. 
come e noto, si svolgono a 
Napolt e non. come di con
sueto. a Sorrento, ti trasfe
rimento di sede è stato im
posto dalla necessita di dare 
maggiore spazio ed articola
zione alla manifestazione. 

L'edizione di quest'anno, che 
capita nel decimo anniversa
rio degli u Incontri ». è dedi
cata ad una vasta antologia 
che comprende non soltanto 
le dieci cinematografie pre
sentate nelle passate edizioni 
ma anche una scelta di film 
di altri Paesi europei, una 
retrospettiva del regista so
vietico Sciukscin. una sezio
ne informativa cecoslovacca. 
una rassegna del cinema fem
minista e una selezione di 
film etnografici. 

Il film America nel cine
ma allestito per celebrare 
il bicentenario degli USA vor
rebbe essere una specie di 
storia visiva degli Stati Uni
ti. ricostruita attraverso il ci
nema di quel Paese: un col
lage di sequenze tratte da A'5 
film dt vari autori e epoche 
differenti: idea interessante. 
senza dubbio, se l'autore, nel 
realizzarla, non fosse caduto 
nel tranello agiografico e non 
avesse dato al racconto un 
fastidioso tono trionfalistico; 
un racconto dal quale la na
zione americana appare la 
somma di tutte le virtù, del 
coraggio, della democrazia e. 
della libertà. Nessun accenno 
autocritico, nessun accenno al 
genocidio del popolo indiano. 
al razzismo, alle provocazioni 
imperialistiche, agli scandali, 
al gangsterismo, alla miseria 
e ai gravissimi problemi che 
angustiano il nobile popolo di 

quel Paese L'unico momento 
in cui il film si eleva di to
no è quando appare la fa
mosa sequenza della catena 
di montaggio tratta da Tem
pi moderni, di Chaplin. 

La serata inaugurale, al tea
tro San Carlo, si e svolta 
col consueto cerimoniale ma 
è stata caratterizzata da una 
maggiore sobrietà Hanno par
lato Luigi Torino, presidente 
dell'Ente per il turismo, pro
motore degli Incontri E' si
gnificativa — egli ha detto 
— la scelta di Napoli, che 
viene cosi ad essere oggi il 
centro di vasti interessi arti
stici e culturali, con una ma
nifestazione che interessa non 

In anteprima 
mondiale 

«L'Agnese 
va a morire» 

NAPOLI. 26 settembre 
Questa mattina nel cele

brare il 33u anniversario del
le Quattro giornate in coinci
denza con l'apertura degli 
incontri internazionali del 
cinema, ad iniziativa del sin
daco compagno Maurizio Va-
lenzi è stato proiettato nel 
cinema cittadino « Dslle pal
me ». in anteprima interna
zionale. il film di Giuliano 
Montaldo .< L'Agnese va a 
morire ». 

La manifestazione è stata 
aperta dall'assessore sociali
sta al Comune di Napoli Fau
sto Corace, e dal regista Car
lo Lizzani, che hanno sotto
lineato con brevi parole il si
gnificato della Resistenza a 
Napoli e della guerra di Li
berazione. 

solo la citta, ma tutta la re
gione: l'assessore regionale 
al Turismo. Aldo Crini, e 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli, il quale ha. tra l'al
tro. affermato « Vorrei co-
gliere questa .straordinaria oc
casione per prendere l'impe
gno. a nome non soltanto del 
governo della città ma anche 
dt tutte le forze più viv. 
nel campo della cultura, del
l'arte e dello spettacolo, di 
continuare sulle vie aperte da 
questi "Incontri", nella ricerca 
di scambi ad alto livello e a 
dimensione internazionale Na
poli aveva bisogno di " In
contri " di questo tipo e di 
questo livello per ritrovare la 
sua vena di grande citta eu
ropea e mediterranea ». 

Particolarmente applaudita 
la protesta di Valenzi per il 
sequestro del film Novecen
to: *• bene affermare — egli 
ha detto a attesto proposito 
— che libertà di vita cultu
rale e costume democratico 
costituiscono gli elementi che 
più di ogni ultra cosa pos
sono mettere alla prova, cor
reggere. arricchire ed eleva
te il livello generale della 
nostra .società ». 

/;: precedenza Gian Luigi 
Rondi aveva annunziato che 
la prossima citizione degli In
contri. clic torneranno a svol
gersi a Sorrento, loro sede 
naturale, sarà dedicata al ci
nema svizzero. 

Ieri, con lu proiezione ri
servata alla stampa del film 
L'Asnese va a morire, di 
Giuliano Montaldo. in prima 
assoluta per l'Italia, gli In
contri sono entrati nel rivo 
della loro ricca programma
zione. Tratto dal romanzo di 
Renata Vigano, interpretato 
nel ruolo della protagonista 
da Ingrid Tulin, il film ap
pare un'opera di grande im
pegno stilistico e di ispirata 
qualità poetica 

Paolo Ricci 

ROMA. 26 settembie 
Continuano le proteste e 

le prese di posizione di or
ganizzazioni e associazioni 
politiche, sindacali, culturali 
e di categona contro il se 
qut-stro di Novecento atto I 
di Bernardo Bertolucci, ordi
nato. con gesto assurdo, dal 
giudice istnittorc di Salerno. 

Per la cronaca e da regi 
strare, intanto, la notizia. 
giunta da Bolzano, secondo la 
quale il sostitute procuratore 
della RemibHica di quella 
città, doti. Vincenzo Anania 
assisterà martedì prossimo al 
la protezione di Novecento 
alla presenza dei legali della 
PEA, la società produttrice 
del film. E' rlato lo stssso 
magistrato, rientrato oggi in 
sede, a dare l'annuncio e n 
comunicare, secondo un suo 
precedente desiderio, che ve 
drà le due parti del film. 

Come e note Novecento 
(prima e seconda partei eia 
stato proiettato in antepri
ma. lo scorso agosto, nel ci
nema Dolomiti di Ortis?i. Un 
cittadino del i entro della Val 
Gardena si era rivolto alla 
magistratura ritenendo « o-
scena » la pellicola. Presso la 
procura di Bolzano, compe
tente per territorio, è pertan 
to già pendente un Drocedi-
niento nei i.guardi del film 
sequestrato. Da un punto di 
vista procedurale il dottor 
Anania potrebbe quindi de 
cidere sul dissequestro o me 
no del film senza attendere 
che da Salerno arrivino gli 
atti giudiziali Date queste 
premesse s: spera che un 
« verdetto » venga reso noto 
al più presto r. possibilmente 
nelle giornate di mercoledì 
o giovedì pi ossimi. 

Tra le prese di posizione 
contro il sequestro elei film 
di Bertolucci e da segnalare 
quella del comitato esecuti
vo dell'ANAC unitaria il'as 
sociazione desìi autori cine
matografici) che. m un do
cumento. « denuncia » la si
tuazione abtrrunte provocaln 
dal permanete di una legge 
fascista che permette simili 
provvedimcnt,. ritiene irri-
mandabile un'azione immedia
ta per l'abrogazione di ogni 
censura, richiama le forze po
litiche. che tali battaglie han 
no condiviso, a mantenere ti
no in fondo — nel mutato 
clima civile politico del Pae
se e del Pai lamento — gli 
impegni pubblicamente e rei
teratamente ptesi. 

un appuntamento da non perdere 
per quanti si occupano 

dei problemi della scuola 

mostra nazionale dei materiali 
e delle attrezzature didattiche 
torino esposizioni, 25 settembre • 4 ottobre 1976 

Padiglione 3' B - orario: 10-12,30 e 15-23 feriali; 9,30-23 sabato • domenica 

nel quadro del 26° salone internazionale della tecnica 
28 settembre 1976, Sala **Giulio Cesare" di Torino Esposizioni 

convegno internazionale su "tecnica e scuola" 
prima sessione: "arredamento e attrezzature per la scuola" 

seconda sessione: "programmi, materiali e attrezzature didattiche" 

par informazioni • biglietti d'invito rhrolgarai ad ITALOtOATTlCA - corso Massimo OTAIMUO. 15 • 10126 Torino 
tal. (011) 65.09 Int. 46 
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